Elementi per la costruzione del sillabo per competenze
Il concetto tecnico-pedagogico del sillabo (course syllabus) sussume un quadro complesso di elementi organizzativi e propedeutici (cosiddetto framework for knowledge) ma anche un insieme di opzioni operative centrate sull'apprendimento.

Prima che strumento di efficientazione della pratica didattica, esso si propone come quadro facilitatore dell'autocostruzione dell'apprendimento da parte degli studenti.

Gli insegnanti più efficaci sono quelli che credono “that students must learn the facts while learning to use them to make decisions about what they understand or what they should do” [Cfr. Bain K. (2004). What The Best College Teachers Do. Cambridge, MA: Harvard University Press, p.

29].

Gli effetti a medio e lungo termine del processo di apprendimento idealmente innescato dalla frequenza ai corsi di istruzione secondaria di secondo grado, e ivi perseguito intenzionalmente,  sono descritti nei Profili educativi culturali e professionali degli studenti in uscita dai corsi. Tali profili pertanto individuano quelle dimensioni di saper fare e saper essere la cui interiorizzazione deve essere avviata ed approfondita nelle nostre istituzioni scolastiche.

Le competenze dello studente in uscita, che si descrivono nel quadro generale delle competenze chiave di cittadinanza declinate a livello europeo, sono supportate, per non risultare vuote, dalle abilità operative e applicative definite dal dominio dei saperi. 

Pertanto un buon sillabo, prima ancora di fungere da crivello funzionale per la cernita degli elementi utili nello specifico corso, dovrebbe situarsi in un quadro condiviso con i colleghi del consiglio di classe che definisca

1. le responsabilità che gli insegnanti si assumono per aiutare gli studenti ad avere successo;

2. le responsabilità che gli studenti si assumono in ordine al processo di apprendimento di cui sono protagonisti;

3. la descrizione effettiva del processo di apprendimento attivo atteso dagli studenti (pensiero critico, problem solving, ricerca, discussione: quando si situano, quale ruolo hanno, come i loro risultati sono impiegati in ordine alla valutazione);

4. l'analisi dei prerequisiti;

5. il contesto curricolare del processo di apprendimento di quell'anno di corso (da dove parte lo studente, qual è la meta ultima prevista, quali sono i passi dell'anno e che cosa ragionevolmente ci si aspetta che lo studente sappia e sappia fare alla fine del corso).

Il sillabo potrà così essere utile anche come elemento centrale di un contratto formativo.

Idealmente, quindi, avremo un sillabo per disciplina per ogni anno di corso, cioè una visione unitaria della pratica didattica centrata sui livelli di apprendimento attesi in quell’anno in rapporto al complessivo maturare delle competenze previste dai profili degli studenti in uscita.

Si possono individuare inoltre i fattori centrali della costruzione del sillabo in tre diversi tipi di esiti [Cfr. Grunert O’Brien. J.-Mills B.J.-Cohen M.W. (2008). The Course Syllabus: A Learning Centered Approach. San Francisco: Jossey Bass A Wiley Imprint, pp. 54-63, da cui si adatta], che declineremo successivamente come goals/traguardi, objectives/obiettivi e outcomes/risultati.

1. Goals/traguardi del docente e del suo corso.

I traguardi del docente sono dimensioni di autoriflessività professionale e controllo autocritico della propria azione. In un contesto orientato al rafforzamento dell'apprendimento attivo e dentro un sillabo su quest'ultimo focalizzato, il docente avrà raggiunto le sue mete se svilupperà l'interesse autonomo degli studenti per gli argomenti di cui tratta, se faciliterà e incoraggerà il transfer di informazioni, teorie e stili di pensiero nel quadro dell’esperienza personale dello studente, se darà un feedback preciso e motivato ai loro lavori di esercitazione e di ricerca e se riuscirà a favorire in classe un clima di confronto sereno, rispettoso e puntuale.

Il traguardo del corso è relativo allo stadio in cui, concatenandosi con altri corsi, esso si pone rispetto al conseguimento da un lato di elementi della formazione previsti dal curricolo in riferimento alla costruzione del profilo dello studente in uscita, da un altro al perseguimento delle finalità culturali della disciplina come suggerite dalle Indicazioni nazionali. 

2. Objectives/obiettivi del corso

Obiettivi del corso sono invece quelli specifici dell'apprendimento dell'anno di riferimento, che comprenderanno un set di elementi informativi, specifiche abilità di rielaborazione orale e scritta di questi elementi, occasioni di loro applicazione, capacità generali di confronto, sintesi, razionalizzazione e ricerca da condividere con i colleghi del consiglio di classe.

3. Outcomes/risultati del corso

Risultati validi del corso si individuano nell'apprendimento dello studente e sono quelli che ci aspettiamo di rilevare e poter misurare o apprezzare in modo specifico in determinate situazioni: l'interazione orale, la composizione di tipi di testi, la discussione in classe, la ricerca anche supportata dalla tecnologia. I livelli potranno tipicamente essere quello della correttezza nell'analisi di elementi da identificarsi in testi; dell'efficacia di paragoni, rapporti, sintesi; della capacità di discussione critica. L’opportuna descrizione preventiva dell’insieme di questi elementi, propedeutica al lavoro diretto di elaborazione del percorso all'interno del lavoro in aula, ha lo scopo di collocare gli studenti in un contesto di senso dal quale appaiano evidenti (per usare una metafora) le linee del campo di gioco e le porte nelle quali bisogna segnare.

Successivamente il docente potrà chiedersi come raccordare le dimensioni della propria disciplina a quelle del profilo dello studente in uscita e delle competenze chiave a livello comunitario.

Si premette che al livello della rielaborazione del 2018 [per i testi cfr. le molte risorse in linea, tra le quali la più utile, che per la contestualità, è secondo noi

https://www.orientamentoirreer.it/sites/default/files/norme/2018%2005%2022%20racc%20consiglio%20comp%20chiave.pdf] la documentazione comunitaria definisce le competenze come 

«una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti, in cui:

a.  la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento;

b.  per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati;

c.  gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni».
Si potrebbe pertanto proporre un esempio di corrispondenza tabellare, dove alle problematiche trattate sono correlate le competenze chiave. 

Il movimento di costruzione del sillabo per competenze può dunque prendere le mosse 

- dalle finalità generali dell’apprendimento, volte a far conseguire allo studente uno specifico profilo in uscita;

- dalla ricognizione degli elementi dello statuto culturale della disciplina utilizzabili come stimoli per portare lo studente a sviluppare ed esercitare le conoscenze, abilità ed atteggiamenti che si coniugheranno, sviluppandosi, nel possesso di quelle competenze;

- dall’individuazione del ruolo della disciplina, contestuale con le altre, per la maggiore o minore sfera di azione rispetto allo stimolo al conseguimento di una determinata competenza;

- dall’analisi metodologico-disciplinare da parte del docente degli elementi oggetto della trattazione nel corso del curricolo disciplinare e nell'individuazione della loro funzionalità.
Un posto essenziale andrà riservato alla costruzione con gli studenti dei criteri di individuazione delle prove, del loro significato  quanto all’andamento dell’apprendimento, degli elementi di adeguatezza e, soprattutto, delle forme e dello spazio del processo di autovalutazione, che si auspicano il più ampi possibile in linea con l’orientamento costruttivista e responsabilizzante sotteso all’idea del sillabo.

